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DELIBERA N. 302 
del 27 giugno 2023 

 

 
Fasc. Anac n omissis/2023 
 

 
Oggetto: Provvedimento di ordine volto all’attuazione di disposizioni di legge in materia di 

trasparenza - Adeguamento del sito web del Comune Omissis alle previsioni del 
d.lgs. n. 33/2013  

 

 

 
Riferimenti normativi 

 

articolo 1, comma 3, della legge 6 novembre 2012, n. 190; articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 

33 

 

 
Parole chiave 

 

      Obblighi di pubblicazione; Comuni, provvedimento di ordine; Amministrazione Trasparente 

 
Massima 
 

       ND 
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Visti 

 
l’articolo 1, comma 3, della legge 6 novembre 2012, n. 190, secondo cui l’Autorità «esercita poteri ispettivi 

mediante richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti alle pubbliche amministrazioni e ordina 

l’adozione di atti o provvedimenti richiesti dal piano nazionale anticorruzione e dai piani di prevenzione 

della corruzione delle singole amministrazioni e dalle regole sulla trasparenza dell’attività amministrativa 

previste dalla normativa vigente, ovvero la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le 

regole sulla trasparenza»; 

 

l’articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, secondo il quale l’Autorità controlla 

l’esatto adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, esercitando poteri 

ispettivi mediante richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti alle amministrazioni pubbliche e 

ordinando di procedere, entro un termine non superiore a trenta giorni, alla pubblicazione di dati, documenti 

e informazioni ai sensi del citato decreto, all’adozione di atti o provvedimenti richiesti dalla normativa 

vigente, ovvero la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con le regole sulla trasparenza; 

 

il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 «Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 

del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 

materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, le modifiche introdotte 

all’art. 37 del d.lgs. 33/2013; 

 

il Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza sul rispetto degli obblighi pubblicazione di cui al d.lgs. 

33/2013 - approvato con delibera del Consiglio n. 329 del 29 marzo 2017 e pubblicato in G.U. n. 91 del 19 

aprile 2017 con le modifiche recate dalla Delibera n. 654/2021 - con il quale l’Autorità ha disciplinato, tra 

l’altro, all’art. 11 tra gli atti conclusivi del procedimento quello di ordine di procedere alla pubblicazione di 

documenti ed informazioni, ai sensi dell’art. 45 comma 1 del citato decreto; 

 

la Determinazione Anac n. 1310/2016 contenente le «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 

degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come 

modificato dal d.lgs. 97/2016)»  e i relativi allegati; 

 

la Determinazione Anac n. 241/2017 recante le «Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 

del d.lgs. 33/2013 «Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, 

di direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali» come modificato dall’art. 13 del d.lgs. 97/2016» 

e i relativi allegati; 

 

la nota ANAC del 17 aprile 2023 con la quale si procedeva ad avviare formalmente il procedimento di 

vigilanza nei confronti del Comune omissis, in forma semplificata ai sensi dell’art. 19 del Regolamento 

sopra richiamato, avendo rilevato numerose lacune con riferimento alle pubblicazioni obbligatorie di cui 

all’art. 14, comma 1, lettere da a) ad e) d.lgs. n. 33/2013 a carico dei titolari di incarico politico e con 

riferimento alle sottosezioni di “Amministrazione trasparente” relative ai bilanci, bilancio preventivo e 

consuntivo, piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, bandi di concorso, beni immobili e gestione 

del patrimonio, canoni di locazione e affitto, patrimonio immobiliare; 

 

il mancato riscontro da parte dell’amministrazione comunale sia per quanto riguarda l’omessa 

pubblicazione sia per la mancata nomina di un RPCT; 
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le verifiche finali effettuate in data 19 maggio 2023, sulla sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 

web istituzionale del Comune di omissis dalle quali è emerso che nulla è cambiato rispetto alle verifiche 

effettuate nel mese di aprile. Invero, in generale la sezione “Amministrazione trasparente” del sito 

istituzionale del Comune omissis appare gravemente lacunosa. 

 

Considerato che 

 
le verifiche finali effettuate dall’Autorità sulla Sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web 

istituzionale del Comune omissis hanno confermato in particolare la lacunosità delle sottosezioni dedicate 

alla trasparenza dei titolari di incarico politico, di bilancio preventivo e consuntivo, di piano degli indicatori 

e risultati attesi di bilancio, di bandi di concorso, di beni immobili e gestione del patrimonio, di canoni di 

locazione e affitto, di patrimonio immobiliare; 

 

 

                                       il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

                                       nell’adunanza del 27 giugno 2023  

 

DELIBERA 

L’adozione, nei confronti del Comune omissis di un provvedimento di ordine di pubblicazione di tutte le 

informazioni, documenti e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria all’interno della sezione 

«Amministrazione Trasparente» del proprio sito web istituzionale nel rispetto della normativa vigente, 

nonché secondo la struttura ed i contenuti indicati nella delibera ANAC n. 1310/2016 e nel relativo allegato 

1, con particolare ma non esclusivo riferimento alle sottosezioni dedicate agli atti generali, ai dati e 

documenti relativi ai titolari di incarico politico, ai consulenti e collaboratori, ai beni immobili e gestione del 

patrimonio, ai bandi di gara e contratti, ai bilanci, canoni di locazione e affitto; non senza raccomandare al 

Sindaco l’attribuzione con urgenza dell’incarico di RPCT – anche in via temporanea – ad un proprio 

dipendente, adottando al contempo misure di prevenzione che consentano una segregazione delle funzioni 

laddove il soggetto sia impegnato anche in attività gestionali. Il tutto nelle more della nomina di un nuovo 

Segretario comunale, invitando l’Amministrazione nel medio e lungo periodo, invece, a valutare l’adozione 

di forme di aggregazione tra piccoli comuni in linea con le indicazioni fornite da ANAC; la pubblicazione 

necessaria del decreto di nomina del Responsabile nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 

istituzionale, sottosezione “Altri contenuti – prevenzione della corruzione”; 



AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE  |  4   

in mancanza di un Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il Sindaco avrà cura 

di assicurare l’adeguamento al presente provvedimento di ordine, dandone riscontro a questa Autorità 

entro 30 giorni dal ricevimento della presente, all’indirizzo PEC protocollo@pec.anticorruzione.it. 

In caso di mancato adeguamento del Comune a quanto disposto con il presente atto, si procederà ai sensi 

dell’art. 20, comma 3, del sopra citato Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza. 

 

 

Il presente provvedimento: 

- è comunicato ai sensi dell’art. 20, comma 1, del Regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza; 

- è pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità, ai sensi dell’art. 20, comma 1, del citato Regolamento. 

 

 
                                                          Il Presidente 

        

         Avv. Giuseppe Busia  

 
Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 6 luglio 2023 

Il Segretario verbalizzante 

 

Laura Mascali 

 


